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DESCRIZIONE FITOSANITARI % FERTILIZZANTI % SEMENTI % HOBBISTICA % ALTRO % TOTALE

Ricavi delle vendite 
Sopravvenienze attive
Rimanenze finali

Tot. componenti positivi 

Esistenze iniziali

Costi per acquisti di merci 
destinate alla rivendita
Spese per lavoro 
dipendente, assimilato o 
autonomo
Quote di ammortamento

Spese per l'acquisto di beni 
strumentali di costo unitario 
non superiore a 516,46

Canoni di locazione 
finanziaria relativi ai beni 
mobili strumentali
Altri componenti negativi

Tot. componenti negativi

Reddito d'imposta lordo

IN QUESTO NUMERO:

Il mercato dei mezzi 
tecnici in un mare di 

incertezze

Scadenze, nel 2007, di 
alcuni adempimenti 

previsti dal pacchetto 
igiene degli alimenti

Indagine sul risultato 
economico di una 

rivendita “tipo”

Brevi

L'anno scorso di questi tempi 
eravamo a  scr ivere  d i  
un'annata, il 2005, in cui 
l'agricoltura era stata caratte-
rizzata da segni meno per il 
valore della produzione, e che 
faceva temere, per la campa-
gna entrante, il 2006, che 
iniziava, appunto, secondo gli 
auspici peggiori.
Non che ci piaccia il ruolo di 
Cassandre però, purtroppo, il 
2006 non solo non ha smentito 
i timori di inizio campagna ma 
è stato anche peggiore di 
quanto si temesse. 
I dati
Al nostro convegno del 25 

IL MERCATO DEI MEZZI TECNICI IN UN MARE DI INCERTEZZE
Il 2006 è stato indubbiamente negativo e l'anno che sta iniziando presenta diverse anomalie, in 

primo luogo l'andamento stagionale, che rendono incerta ogni forma di previsione

novembre 2006 il dott, 
Radae l l i  p res iden te  d i  
Agrofarma, presentava i dati a 
consuntivo dei prodotti 
fitosanitari immessi sul 
mercato nel 2006, caratteriz-
zati da una diminuzione, 
rispetto all'anno precedente, 
pari all'8,8% in quantità e al 
5,5% in valore.
Da nos t re  va lu taz ioni ,  
ottenute attraverso opinioni 
riscontrate presso commer-
cianti in varie zone d'Italia, 
quindi non basate su dati 
oggettivi, asserivamo, nella 
medesima circostanza, che il 
calo delle vendite era stato 

attorno al 10%. Una differen-
za molto consistente tra le due 
valutazioni che però, è 
senz'altro da ricondurre 
all'elevata quantità di prodotti 
rimasti invenduti nei magaz-
zini delle rivendite, in diverse 
parti d'Italia, e al fatto che il 
dato dell'industria, probabil-
mente, comprende la preven-
dita per la campagna 2007.
Sulla base di queste conside-
razioni dobbiamo ritenere la 
nostra valutazione, di una 
caduta del fatturato per la 
distribuzione vicina al 10%, 
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 Quota ordinaria di 250€
 per tutti coloro che presenteranno un nuovo socio una quota di 
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SCADENZE, NEL 2007, DI ALCUNI ADEMPIMENTI
PREVISTI DAL PACCHETTO IGIENE DEGLI ALIMENTI

È una materia sempre un po' difficile da affrontare ma è meglio tenerla bene in considerazione, 
perché sugli allarmi alimentari c'è una grande sensibilità da parte della pubblica opinione e 

quindi anche dell'autorità pubblica

Ripasso
Ogni volta che si parla di que-
sti argomenti, e li abbiamo 
già trattati molte volte, ricor-

d o  l ' u l t i m o  s u  
CompagInforma n.9 del 
dicembre 2005, è necessario 
riprendere il filo da dove lo 

si era lasciato perché diver-
samente si rischia di manca-
re in chiarezza.

continua a pag. 4
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piuttosto attendibile.
E' stata inoltre valutata in un valore 
dell'8% la diminuzione del consumo 
dei fertilizzanti.
Tutte queste negatività trovano 
riscontro in quanto dicevamo appunto 
lo scorso anno: nell'elevata piovosità 
in autunno inverno nell'Italia Centrale 
e, in parte in quella meridionale, che 
ha impedito buona parte delle semine 
di cereali e degli interventi di conci-
mazione e diserbo; nella caduta della 
barbabietola; in un'estate siccitosa che 
ha ridotto i trattamenti fungicidi su 
vite ed orticole.
Il contesto agricolo
L’anno scorso riportavamo che le 
previsioni ISMEA per il 2006 non 
erano affatto lusinghiere in quanto 
prevedevano un – 1,4% della 
Produzione Totale Agricola (PTA; 
indice calcolato ai prezzi base con 
valori costanti) per le produzioni 
vegetali. 
Un valore che è stato successivamente 
rivisto al ribasso in novembre ed 
ulteriormente ribassato in febbraio. 
Infatti, secondo le valutazioni di 
ISMEA, la PTA si è chiusa, nel 2006, 
con un calo pari a –3,5%, ripartito in 
un –4.2% per le produzioni vegetali e 
un –2% per le produzioni zootecniche. 
Inoltre è valutata in un –3,5% la 
variazione del Valore Aggiunto 
agricolo.
Qualche segno positivo proviene 
comunque dai dati congiunturali 
riferiti al IV trimestre 2006, nel quale 
la PTA, valutata in termini reali, 
destagionalizzata e corretta per il 
diverso numero di giorni, aumente-
rebbe del 4,3% rispetto al trimestre 
precedente, per il quale si era stimato 
un decremento congiunturale del 
4,3%, con una variazione per la 
Produzione Vegetale e per quella 
Animale, nello stesso periodo di 
riferimento, pari, rispettivamente, a 
+6,6% e +0,2%. 
Il Valore Aggiunto di tutto il settore 
agricolo, comprendente, quindi, 
anche silvicoltura e pesca, dovrebbe, 
inoltre, aumentare dello 0,5% rispetto 
al trimestre precedente. 
Come già commentato poco sopra, la 
stessa ISMEA attribuisce l'andamento 
negativo dell'agricoltura nel 2006, 
all'evoluzione dei comparti bieticolo   
e cerealicolo, conseguente alle 
strategie di adeguamento alla nuova 

politica agricola comunitaria, entrata 
in vigore nel 2005, ma anche   
all'andamento stagionale avverso che 
ha caratterizzato il periodo delle 
semine. È, quest'ultimo, soprattutto il 
caso del frumento duro. 
Per la frutta e gli agrumi l'annata 2006, 
in base ai dati ISTAT aggiornati a 
gennaio 2007, è prevista in calo, infatti 
la fioritura degli agrumi è stata 
compromessa dai forti venti di 
scirocco tra giugno e luglio. 
Per il comparto ortaggio, si conferma 
il trend negativo riscontrato nel 2005, 
i n  segu i to  a l  no tevo le  ca lo  
dell'investimento a pomodoro da 
industria. Leggermente in aumento 
viene viceversa data la produzione di 
vino rispetto al 2005.
Conclusioni
A fronte della situazione descritta il 
futuro della campagna appena iniziata 
appare tinto dai colori dell'incertezza 
perché la propensione a spendere delle 
aziende agricole è ormai ridotta 
all'osso, come testimonia l'andamento 
della PTA emersa dalle previsioni 
dell'ISMEA e nonostante la teoria 
economica ritenga che la domanda di 
mezzi tecnici sia totalmente anaelasti-
ca, la realtà degli ultimi anni ha 
dimostrato una forte capacità delle 

aziende agricole a risparmiare, 
rivolgendosi ai prodotti meno costosi 
e facendo un'attenta valutazione dei 
momenti di intervento integrandoli 
opportunamente con efficaci tecniche 
agronomiche. 
Paradossale l'andamento dei consumi 
dei concimi nel 2006, il cui impiego in 
molti casi è stato determinato più dal 
prezzo che dalle effettive esigenze 
agronomiche delle colture, con i rischi 
conseguenti di impoverimento della 
fertilità dei suoli. 
A quest'ultimo riguardo dobbiamo 
sottolineare che l'inizio del 2007 sta 
vedendo al rialzo la quotazione dei 
concimi azotati, partendo tra l'altro da 
livelli già notevolmente elevati, per 
effetto della forte dinamicità della 
domanda mondiale, in primo luogo 
del Nord America e dell'Africa 
settentrionale. 
Un aumento che il settore agricolo 
non potrà più pensare di evitare, 
diminuendo ulteriormente le dosi per 
ettaro, perché questo comporterebbe 
l'effettivo depauperamento della 
fertilità del terreno ma avrebbe anche 
un effetto immediato sul risultato 
produttivo delle coltivazioni in corso.

Vittorio Ticchiati
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